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I primi risultati delle indagini della polizia e dei carabinieri sull'agguato all'Università 
Lavoratori, magistrati 

giovani: manifestazioni 

in tutto il Paese 
Cortei e assemblee a Milano, Genova, To
rino — Solidarietà del vescovo Bettazzi 

ROMA — Ancora una rispo
sta democratica di massa al 
terrorismo, dopo il barbaro 
assassinio del professor Vit
torio Bachelet. Ieri in tut ta 
Italia due ore di sciopero 
(quattro a Roma) con mani
festazioni, assemblee nelle 
fabbriche, nelle aule giudi
ziarie dove il lavoro si e fer
mato per tutta la giornata, 
nelle università A Milano 
un grande corteo, promosso 
dai giovani e composto so
prattut to di giovani, ha rag
giunto il palazzo di Giustizia 
dove poco prima si era svol
ta un'assemblea di lavorato
ri e magistrati. Migliaia di 
operai e cittadini si sono 
raccolti in p.azza a Se.sto 
San Giovanni 

A Torino un'aula gremita 
per l'incontro nel palazzo 

delle facoltà umanistiche. 
indetto dall'università e dal 
comitato regionale antifatei

sta Ad Ivrea 11 vescovo 
mons. Bettazzi nel corso di 
una manifestazione ha det
to: « E' stato versato il san
gue di un uomo giusto che 
sentiva di rappresentare, nel 
suo ruolo, l'unità dell'Italia ». 
L'unità di popolo che si rea
lizza in questa tragica circo
stanza — ha aggiunto — de
ve salire più in alto per dar 
vita a un'autentica solidarie
tà del paese. 

Nel centro di Genova — 
come a Ses tn Ponente e a 
Sampierdarena — migliaia 
di lavoratori e di cittadini 
hanno preso parte alla ma
nifestazione unitaria. Qui. 
come in altre città, hanno 
parlato sindacalisti e magi
strati. 

Ovunque le iniziative sono 
state caratterizzate dalla pre
senza dei giovani (in tutti 
gli atenei, in numerose scuo-
fe medie sono state organiz

zate assemblee di condanna 
al terrorismo) e dei magi 
strati . Mentre la Corte co
stituzionale commemorava il 
professor Bachelet, la figura 
del giurista assassinato dal
le BR è s ta ta ricordata dai 
suoi colleglli nelle aule giu
diziarie, anche a Roma, nel 
corso di un'assemblea tenu
ta nell'aula « Vittorio Occor-
sio » dove hanno parlato tra 
gli altri il presidente uscente 
dell'associazione nazionale 
magistrati . Corrado Ruggie
ro, e il sostituto procuratore 
Viglietta, a nome della cor
rente di Magistratura demo
cratica. 

L'impegno morale e poli
tico del professor Bachelet 
è stato sottolineato dal se
nato accademico dell'univer 
sita di Firenze. Le prese di 
posizione continuano, in tut
ti gli ambienti e in tutti i 
settori della società. A Ro

ma oggi è proclamato il lut
to cittadino u negozi reste
ranno chiusi dalle 11 alle 
11,15, ha stabilito la Confe-
sercenti). Sempre oggi gli au
tomezzi pubblici effettueran
no una fermata dalle 11 alle 
11,05. Una assemblea si 
è tenuta al centro produzione 
della Rai TV di via Teulada. 
indetta dal consiglio d'azien
da. Il sindaco di Marzabotto, 
Dante Cruicchi, è giunto a 
Roma per rendere omaggio 
alla salma del professor Ba
chelet a nome del consiglio 
comunale e della popolazio
ne. e per portare al Capo 
dello Stato un messaggio che 
rinnova un impegno di lot
ta contro gli attacchi sfer
rati contro le istituzioni re
pubblicane. 

NELLA FOTO: la manifesta
zione a Milano davanti al Pa
lazzo di giustizia 

L'iniziativa presa dal procuratore capo di Milano alla vigilia della «formalizzazione» 

ed so: a Roma l'inchiesta 
arresti del 21 dicembre 

Alla decisione si è giunti per la « connessione oggettiva e soggettiva » con il 
processo relativo all'insurrezione armata contro lo Stato e alle Brigate rosse 

MILANO — L'inchiesta del 
21 dicembre, quella susse
guente alia confessione di 
Carlo Fioroni, verrà inviata 
alla magistratura romana 
« per connessione oggettiva e 
soggettiva -> con il processo 
relativo all'insurrezione ar
mata contro lo stato e alle 
brigate rosse. 

La decisione è stata presa, 
in una forma inaspettata, dal 
procuratore capo Mauro Gre-
sti proprio nel momento in 
cui l'inchiesta avrebbe dovu
to essere formalizzata. E' sta
to lo stesso Gresti a dare la 
notizia ai giornalisti nella tar
da mattinata di ieri. 

Ma la notizia era già tra
pelata negli ambienti vicini 
al capo della procura della 
Repubblica: i'orientamento di 
Gresti era quello di inviare 
tutto alla magistratura roma
na. senza operare alcuno 
stralcio specifico. 

Sembra che la decisione sia 
stata presa dopo un contra
sto abbastanza evidente fra 
Gresti e 1 sostituti che fino 
ad oggi hanno concretamen
te condotto le indagini. Vi 
sono state varie riunioni, al
cune anche tempesto-e La 
conclusione è stata, comun
que. quella di trasmettere 
<ic et simpìiciter tutti gli at
ti a Roma. 

Gresti appariva piutto
sto -oile\ alo. come se ~i fos
se tolto un peso: rabbuiati, 
l 'uete . i '-ostiniti titolari del
l'inchiesta. 

Formalmente la decisione è 
motivata. Gli atti vengono 
trasmessi a Roma per con
nessione soggettiva e ogget
tiva con iì processo contro 
Negri e gh altri, processo in 
cui è stata, fra l'altro, con
testata un'accusa più grave: 
quella di uwirrt./in,K- armata 
contro i poteri dello stato. 
Insomma fatti e perdonassi 
dell'istruttoria 21 dicembre 
r.entrerebbero. secondo Gre

sti. totalmente nell'inchiesta 
romana. 

La via scelta era una via 
obbligata o comunque, l'unica 
clie poteva essere imbocca
ta'.' Non era più opportuno 
continuare con tempestività 
le indagini ed evitare una 
lunga interruzione quale è 
quella che. solitamente, inter
corre nel caso in cui un pro
cesso si sposti da una città 
all 'altra? 

Perchè compiere proprio in 
questo momento un atto che 
si sarebbe potuto comunque 
decidere anche più avanti. 
quando l'attività di indagine, 
approfondendo con decisione 
le indicazioni di Fioroni e i 
riscontri offerti da altri im
putati. fosse giunta ad un 
punto più conclusivo? Non è 
una sorta di rinuncia da par
te della magistratura mila
nese ad approfondire? 

<r Pensiamo di aver fatto il 
nostro dovere » — ribatte 
Gresti, evitando però di en
trare nel merito dei pro
blemi. 

Qualcuno fa notare che la 
creazione di un processo in
consueto. per dimensioni e 
quantità di imputati e di epi
sodi. fa pensare ad un lonta
nissimo e difficilissimo esito 
dibattimentale. Gresti scuote 
il capo e non risponde. 

Era dunque praticabile una 
strada diversa? 

Alcuni fanno notare che 

Gresti avrebbe potuto inviare 
a Roma copia degli atti e. in
tanto, proseguire le indagini: 
avrebbe sempre avuto tempo 
per spogliarsi dell'inchiesta. 
Non risulta che, nella storia 
giudiziaria di questi ultimi 
anni, la centralizzazione di 
delicate inchieste abbia poi 
avuto esiti positivi. Anzi, sem
mai l'esperienza ha dimo
strato, nella maggior parte 
dei casi, il contrario. Senza 
contare che alcuni episodi 
che hanno profondamente 
scosso l'opinione pubblica mi
lanese, come il sequestro e 

j l'assassinio di Carlo Saronio, 
j avrebbero potuto essere stral

ciati: le indagini auiio sempre 
più accurate e rigorose se 
sorrette dalla vigile presen
za di un'opinione pubblica in
teressata e attenta. « No. nes
suno stralcio — ha però ri
battuto con malcelato fastidio 
Gresti — c'è troppa connes
sione tra tutte le imputazio
ni e i singoli episodi ». 

Oltre alla trasmissione 
completa e totale degli atti a 
Roma e alla conseguente spo
gliazione di competenza della 
magistratura milanese. Gre
sti risponde e spiega una cir
costanza relativa a Carlo Ca-
sirati il « comune » a cui Ne
gri. secondo l'accusa, avreb
be dato carta bianca per se
questri ed espropri. Casirati 

: il 3 marzo del 1979 scrisse 
I una lettera a Gresti per chie-

La Svizzera estrada 
il fascista Emilio Negri 

LUINO — Si è conclusa alle 
17.30 di ieri, al valico italo-
svizzero di Ponte Tresa, la 
lunga latitanza di un neo
fascista di Luino. Emilio Ne
gri di 22 anni, ricercato dal
l'Interpol. 

Arrestato circa 20 giorni 
orsono a Ginevra — dove era 
espatriato dalla Francia — il 
giovane è stato consegnato 
dal maresciallo Gioia "della 
gendarmeria elvetica ai ca

rabinieri che lo hanno tra
dotto al carcere di Varese, per 
scontare i sei anni di reclu
sione inflittigli per un traffi
co di esplosivi e per una ra
pina a mano armata. 

Al neofascista, aderente al
le « Squadre di azione Mus
solini», viene attribuita la 
conoscenza di parecchi det
tagli anche sui traffici di 
armi che passavano attra
verso i valichi sguarniti 

dere <i di essere sentito in or
dine a fatti inerenti a gruppi 
eversivi di Prima Linea e 
Brigate Rosse ». La lettera a 
Gresti faceva seguito ad una 
richiesta, senza effetto, al 
giudice istruttore Galli, titola
re dell'inchiesta su Corrado 
Alunni. <r Qualora da parte 
sua — scriveva Casirati a 
Gresti — vi sia interesse ad 
ascoltarmi (o chi per lei) la 
cosa dovrebbe essere svolta 
in unione fra magistratura e 
un esponente dei carabinieri, 
preferibilmente il colonnello 
Varisco ». 

Il 21 marzo il sostituto pro
curatore Spataro, accompa
gnato da un capitano dei CC 
dell'antiterrorismo di Milano, 
si recò al carcere di Cuneo, 
dove Casirati si trovava. 

« Casirati però rifiutò l'in
contro » — spiega Gresti — 
e e non volle uscire dalla pro
pria cella. Una volta assicu
ratosi che fosse in una cella 
da solo, Spataro gli fece ram
mentare (dalla guardia car
ceraria) che lui stesso aveva 
chiesto l'incontro. Ma Casira
ti fece rispondere che il ma
gistrato si sbagliava ». 

Nella lettera a Gresti Casi-
rati aveva raccomandato 
esplicitamente « tempi brevi 
per il timore di un ripensa
mento nei miei propositi ». 
In una intervista all'Espres
so ora Casirati sostiene di 
avere voluto avvertire il co
lonnello Varisco del pericolo 
di un attentato contro di lui 
(il colonnello venne poi assas
sinato dalle BR nel luglio 
1979). Ma sottolineando i tem
pi. Gresti — pare — voleva 
fare notare che, se veramen- j 
te Casirati avesse voluto fare i 
ciò. avrebbe avuto ben quat- ! 
tro mesi di tempo. 

Perchè si rifiutò di riceve-
1 re Spataro? « Casirati ha poi 
j fornito una sua spiegazione: 
! ma di questo non voglio dir-
• vi ». conclude Gresti. 

j Maurizio Nichelini 

L'auto degli assassini di Badie 
fu rubata dalia colonna romana delle 
« Forse è un colpo di coda... » — Fra la gente in fila per rendere omaggio alla salma del vice 
presidente dei magistrati — E' la brigatista Barbara Balzarani la ragazza del commando assassino? 

Roma il giorno dopo il tra
gico agguato e l'assassinio 
del professor Bachelet: non 
c'è tensione apparente, ma 
consapevolezza, rabbia, stupo
re. E' la prima volta che le 
brigate rosse hanno osato uc
cidere dentro l'Università con 
una ferocia che è un segnale: 
la " colonna •> romana delle 
Br non è stata ancora debel
lata e i suoi killers sono an
cora in grado di colpire e 
di colpire in alto. 

Tre sono i momenti che 
hanno segnato la giornata di 
ieri: la forte manifestazione 
all'Università in risposta alla 
strategia del terrore, l'omag
gio alla salma di Vittorio Ba
chelet. nella sede del Consi
glio superiore della magistra
tura. da parte di migliaia di 

cittadini e il ritmo frenetico 
delle indagini da parte della 
polizia e dei carabinieri. 

E' nella sede del Palazzo 
dei Marescialli, in piazza In
dipendenza, a tre passi dalla 
stazione Termini, dove è espo
sta la salma di Bachelet che 
si ritrova, comunque, il clima 
di dolore e di stupore che si 
respirava, ieri, giù per le sca
le della Facoltà di giurispru
denza, a due passi dal povero 
corpo del vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura coperto da un telo 
bianco. Mettersi in fila con 
la gente che aspetta di pas
sale per qualche secondo da-
\anti alla bara della nuova 
vittima del terrorismo, signifi
ca riproporsi mille interroga
tivi e ascoltare la rabbia ap

pena contenuta di chi è venu
to li, da qualche angolo della 
città, per partecipare ad un 
grande problema collettivo: 
quello del terrorismo, delle sue 
finalità e dei suoi scopi. Si
gnifica ascoltare frasi di odio 
o di pietà, giudizi sulla situa
zione politica, ipotesi, accuse 
generiche ai giovani, duri giu
dizi verso il governo. 

E che le autorità entrino 
dal cancello principale per 
rendere omaggio a Bachelet, 
è « normale \. è un omaggio 
in qualche modo dovuto a chi 
lavorava per la Repubblica. 
Ma questa gente perché è 
qui? Perché aspetta pazien
temente in fila? Sono in po
chi ad aver mai sentito par
lare di Bachelet quando lo stu
dioso cattolico era in vita. 

Eppure, ora, aspettano per 
rendere omaggio a questa 
nuova vittima della strategia 
del terrore e del sangue. 

C'è una vecchia suora pic
cola e petulante che vuole en
trare subito perché non riesce 
a stare in piedi. C'è il fratel
lo di Aldo Moro, Carlo, ex 
presidente del Tribunale dei 

I minorenni che vuole aspetta-
j re con tutti gli altri e, ac-
| canto a lui. il presidente del 
j Tribunale di Roma France-
i sco Mazzacane. Poi arrivano 
I due ragazzi usciti da scuola: 
I lei ha un tascapane e masti-
I ca gomma, lui fuma una si

garetta dietro l 'altra. Poco 
più avanti, ci sono due poli
ziotti in borghese che sorve
gliano discretamente e poco 
dietro arriva un gruppetto di 

ROMA — Il figlio di Vittorio Bachelet accolto dalla madre e dalla sorella all'aeroporto di Fiumicino 

L'inchiesta su Autonomia e BR a Trieste 

Zamboni ricercato, ma è in congedo 
Dopo l'interrogatorio a Fioroni due ordini di cattura • Toni Negri non risponde ai giudici 

TRIESTE — Il Sostituto Procuratore 
della Repubblica di Trieste dott. Rober
to Staffa, ha emesso ieri ordini di cat
tura per costituzione e partecipazione a 
banda armata nei confronti di Giovanni 
Zamboni. 40 anni, assistente universi
tario. e di Giano Sereno, pure quaran
tenne. insegnante. 

Zamboni era stato indicato da Carlo 
Fioroni come colui che avrebbe segna
lato ai terroristi un'armeria di Vienna. 
nella quale era possibile procurarsi mi-
tragliette Skorpion. armi analoghe a 
quelle utilizzate, anni più tardi, per 
l'assassinio di Aldo Moro. 

Fioroni si era riferito nel suo memo 
ri ale ad un assistente del prof. Enzo 
Collotti. Lunedì, nel lungo interrogato
rio effettuato dal dott. Staffa nel car
cere di Matera il « professorino » al 
quale è stata mostrata una foto di 
Zamboni — ha riconosciuto il presunto 
complice triestino dei terroristi. 

Zamboni è assistente ordinario di sto 
ria contemporanea alla facoltà di let
tere. dove Collotti non insegna più. es
sendosi trasferito da alcuni anni all'ate
neo bolognese. Spesso all'estero — so
prattutto in Germania e in Austria — 
Zamboni mancherebbe da Trieste alme
no da dicembre. Alcuni Io vogliono nuo
vamente in Austria, altri più lontano. 
Chi lo conosce parla di lui come di un 
elemento che. dopo aver militato in 

Potere Operaio, si sarebbe trovato sem
pre più isolato nell'ambiente triestino. 

Non ancora chiari, invece, i motivi 
del secondo ordine di cattura che ri
guarda quello che viene definito un 
« amico e braccio destro » di Zamboni. 
Di Giano Sereno, infatti, si sa solo che 
aveva militato nelle file di Potere Ope
raio e successivamente nell'autonomia 
organizzata padovana. Non è dato sape
re fino a questo momento su quali ele
menti di fatto sia stato possibile al 
magistrato far partire un ordine di cat
tura nei suoi confronti. 

A proposito del primo dei due ordini 
di cattura, quello contro Zamboni, sono 
da segnalare le dichiarazioni rilasciate 
a Matera dal difensore di Fioroni, av
vocato Gentili. Il legale, t ra reticenze 
e smentite, subito corrette da parziali 
affermazioni, ha detto che l'Autonomia 
italiana era legata al terrorismo tede
sco (notizia non nuova) proprio tramite 
il prof. Giovanni Zamboni. 

I colloqui dei giudici triestini e tori
nesi (* che operano in stretto collega
mento con tutti gli altri magistrati che 
indagano sull'eversione terroristica », ha 
tenuto poi a sottolineare Gentili, < tanto 
che Staffa dopo Matera si è recato di
rettamente a Roma >) sarebbero serviti 
a chiarire ed approfondire i rapporti 
t ra « l'organizzazione di Negri » (l'Auto
nomia padovana) e le Brigate rosse. 

attraverso le diverse ramificazioni (e 
soprattutto Prima Linea). A questo pro
posito sono stati ricordati i nomi di 
Piperno e Morucci. Ma anche di Scal
zone, e dei cosiddetti « capi storici » 
(Curcio, Bertolazzi, Franceschini, Bei-
l a u t a ) . 

Parlando poi dell'interrogatorio di To
ni Negri da parte del giudice Caselli, 
svoltosi ieri a Palmi, Gentili ha osser
vato, sorridendo ai giornalisti: «Ho la 
impressione che a Palmi vi aspettino co
se piuttosto interessanti ». Così però non 
è stato. Negri si è infatti rifiutato di ri
spondere alle domande. Negri avrebbe 
anche detto, senza precisazioni ulterio
r i : « Io parlerò di Moro, del caso Sa
ronio e di Alessandrini perché si tratta 
di episodi d i e stravolgono la mia iden
tità politica ». 

Richiesto di ulteriori specificazioni sui 
« collegamenti internazionali », il difen
sore del « brigatista pentito » ha preci
sato che durante i colloqui « è stato 
fatto il nome di Baader. 

« Zamboni — ha proseguito — è figlio 
di madre tedesca, parla benissimo il 
tedesco, ed il suo ruolo è stato sì di 
collegamento con la Germania, ma di 
molto inferiore a quello che lui stesso 
riteneva o desiderava svolgere ». 

Zamboni, cioè, sarebbe stato un « mi
nistro degli esteri » dell'autonomia. 

Altri 30 articoli approvati dalla commissione Interni della Camera 

PS: entro febbraio riforma in aula? 
ROMA — La riforma della 
ixiìi/ia fia compiuto una «\ ol
ia for-e rit-cisiva. La com
missione Interni della Came
ra ha bruciato le tappe ap 
pro\ ?.. do. m «ole tre sedute. 
ben 30 articoli del prosetto 
ba.-e che risulta migliorato 
m più parti. I punti appro
vati riguardano il rccluta-
me.ìto. l'istruzione e la for
mazione professionale, il trat
tamento economico e l'orario 
di la\oro del perdonale: i po
teri concreti da attribuire ai 
sindacati dei poliziotti, non
ché la prima parte delle nor
me disciplinari e penali. Re
stano praticamente da appro
vare soltanto le norme di com
portamento politico, le rap- i 
presentante e i diritti sinda
cali (che resta il nodo più 
scabroso da sciogliere) e le 
norme transitorie. L'impegno 
r di concludere la prossima 
settimana o quanto meno en
tro febbraio II proietto di 
Vguc passera quindi all'aula | 

* Q.\i'*tt> importante pns.o > 
ni (tuit — 11 ha dichiarato '1 | 

compagno Pietro Carmeno — 
e stato possibile grazie al-
l'impegno costruttivo e di col
laborazione. creatosi in Com
missione come mai si era ve
rificato m passato. E' anche 
questa una risposta al terro
rismo. Varare rapidamente la 
riforma della polizia per mi
gliorarne l'efficienza, signifi
ca adeguare le forze dello 
Stato alle esigenze di difesa 
delle istituzioni e della con
vivenza civile*. 

Uno dei punti chiave, risolti 
dalla Commissione Interni di 
Montecitorio, riguarda l'istru
zione e la formazione pro
fessionale. Sono previsti (ar
ticolo 54) cinque istituti: 

O SCUOLE PER AGENTI 
DI POLIZIA - Essi do

vranno frequentare corsi per 
la nomina (12 mesi divisi in 
due semestri), corsi di adde
stramento (per un periodo 
pratico di sei mesi presso 
reparti e uffici) e di specia
li/Anione (durata: sei mesi). 
Durante questi ultimi corsi. 
gli agenti non potranno «s 

sere impiegati in attività di
verse da quelle di servizio: 
f% ISTITUTI PER SOVRIN-
" TENDENTI DI POLI
ZIA — Sono previsti corsi 
di nomina presso appesite 
scuole (durata: 18 mesi). 
preordinati alla loro forma
zione tecnico - professionale. 
Gli allievi giudicati idonei sa
ranno nominati sovrintendenti 
in prova: 

O CORSI PER LA NOMI
NA AD ISPETTORI DI 

POLIZIA (la loro assunzio
ne avverrà mediante pubbli
co concorso) — Ottenuta la 
nomina, gli allievi ispettori 
frequenteranno un corso, pres
so l'apposito Istituto (durata: 
due anni) per la formazione 
tecnico-professionale di agen
ti di PS e ufficiali di polizia 
giudiziaria. Quelli giudicati 
idonei. saranno nominati 
« ispettori in prova »; 
£ } CORSI PER LA NOMI-
w NA A COMMISSARI DI 
POLIZIA -- Ottenuta la no 
mina, i commissari in pro\a 
frequenteranno un corso di 

formazione teorico-pratica (du
ra ta : 6 mesi) presso l'appo
sito Istituto universitario. Co
loro che avranno superato gli 
esami finali, saranno nominati 
commissari: 
Ck L'ISTITUTO UNIVERSI-
v TARIO DI POLIZIA — 
La sua creazione e il dop
pio accesso alla /ascio dei 
commissari (laurea universi
taria per gli « esterni », lau
rea conseguita in questo stes
so Istituto, al quale potranno 
accedere anche gli ispettori 
in deroga dei limiti di età) 
nonché il sistema coordinato 
di scuole, che consentirà, con 
una migliore preparazione pro
fessionale, di poter disporre 
di operatori della polizia al
l'altezza dei tempi. Le modi
fiche al progetto governativo 
non sono state molte, poiché 
si è tenuto conto del tessuto 
elaborato nella passata legi
slatura dal Comitato ristret
to. I deputati del PCI hanno 
votato contro l'articolo sui 
ruoli perché prevede la ri 
strutturazione degli organici 

di PS. che a giudizio dei co- ' 
munisti va invece affrontato 
nell'ambito della ristruttura
zione del personale civile del
l'Interno. 

Un altro aspetto importan
te riguarda i poteri reali da 
attribuire al sindacato dei 
poliziotti. L'art. 30 bis (prò- j 
posto dal PCI e accolto dalla 
commissione e dal governo) 
prevede la nomina di Com
missioni paritetiche per l'in
quadramento del personale. 
con la presenza di quattro 
suoi rappresentanti, designati 
dai sindacati di polizia più 
rappresentativi su base na
zionale. L'art. 32 (organi col 
legiali) è stato sostituito da 
un emendamento comunista, 
che prevede l'istituzione dì 
un Consiglio di amministra
zione della PS, con la presen
za di rappresentanti eletti 
direttamente dal personale. 

Il trattamento economico 
sarà determinato in base ad 
accordi sindacali, stipulati 
con le organizzazioni naziona
li dei poliziotti maggiormen | 

te rappresentative, e non sem
plicemente per legge, come 
voleva il governo. Alcuni ar
ticoli. relativi ai questori da 
nominare prefetti, all 'orario 
di lavoro (il testo redatto ma 
non ancora approvato prevede 
40 ore settimanali nel giro di 
due anni: in questo periodo 
!e due ore In più saranno 
pagate come straordinari). 
alla reperibilità del personale. 
nonché un emendamento del 
PCI (ar t . 61 bis) che vieta 
l'uso di mezzi della PS p"^ 
motivi non di servizio, sono 
stati accantonati. 

La Commissione ha infine 
Iniziato l 'esame delle norme 
disciplinari e penali, appro
vando gli articoli 63 e 64 sui 
procedimenti di disciplina e 
la giurisdizione. Gli altri 
(dal 63 al 71), già discussi. 
verranno varati dopo una bre
ve e pausa ài riflessione ». I 
contrasti su questi punti non 
sono comunque insuperabili. 

Sergio Pardera 

Sarà accelerato l'iter 

per il caso Sindona 
ROALA — La commissione finanze e tesoro di Palazzo Mada
ma ha deciso di chiedere alla presidenza del Senato l'auto
rizzazione ad esaminare in sede deliberante il disegno di 
legge sulla istituzione di una commissione parlamentare di 
inchiesta sul caso Sindona, già approvato dalla Camera. 
La richiesta, avanzata all'unanimità, è intesa ad abbreviare 
i tempi dell'iter di discussione del disegno di legge. 

Sul caso Sindona. frattanto, sono prossime alle conclusioni 
le indagini dei giudici romani Ferdinando Imposimato e Do
menico Sica. A New York, invece, dopo lunghissimi prelimi
nari è entrato nel vivo il processo contro il finanziere sici
liano per il crack della Franklin Bank. Lunedì e ieri è stato 
interrogato a lungo, sia dalla difesa di Sindona che dal giu
dice Griesa, Carlo Bordoni, ex braccio destro del bancarot
tiere e ora suo principale accusatore. 

Bordoni si è dichiarato responsabile per il fallimento della 
banca americana dei reati di associazione per delinquere 
appropriazione indebita e falso in atto pubblico. Bordoni ha 
anche ammesso di essere stato coinvolto in attività illegali 
con la Monyrex, la società specializzata in operazioni di cam
bio e che operò in Italia dal '61. Il processo ha avuto anche 
il suo singolare colpo di scena. Rispondendo alle domande dei 
legali di Sindona. Bordoni ha affermato infatti che dichiarò 
anni fa di poter uccidere Sindona perché questi gli aveva 
violentato la moglie. 

La difesa del bancarottiere tenta di accreditare presso la 
giuria l'ipotesi che Bordoni sia psichicamente debole e che le 
.sue accuse nei confronti di Sindona non abbiano alcuna con
sistenza per quanto riguarda la vicenda del fallimento della 
Franklin bank. 

operai con le tute sporche di 
vernice. Per molti, appunto. 
non ci sono motivi personali 
o particolari per essere lì. E 
quando, a bassa voce, ci si 
mette a discutere, la verità 
viene fuori: certo, rendere 
omaggio a quel morto è un 
modo per essere presenti nel
la battaglia contro il terrori
smo e la violenza; ma anche 
tante vittime, tanti agguati, 
tante parole ormai consunte, 
non hanno offuscato la pietà, 
la rabbia contro il terrore, il 
diritto e la volontà di vivere 
in una democrazia dove ci 
sia posto per ognuno. 

I commenti e le discussio
ni finiscono sulla soglia del
la camera ardente. I due 
studenti smettono di fumare 
e di masticare la gomma e 
e anche la suora petulante 
smette di farsi largo e co
mincia a pregare. Su, al ter
zo piano, dopo un po', arriva 
Pertini. Il presidente sfiora 
le mani di Bachelet e le sue 
parole si sentono chiaramen
te nel silenzio: 5 Addio ami
co! ». 

Intorno le consuete tristi 
cose di questi momenti: i 
quattro carabinieri in alta 
uniforme, le corone, i mazzi, 
di fiori, il tavolo con i regi
stri per le firme. Ora entra
no la moglie di Bachelet, la 
signora Maria Teresa con la 
figlia e il figlio Giovanni, 
arrivato ieri sera dall'Ame
rica. Tutti e tre sono a fian
co della bara, non dicono 
una parola. Soltanto la si
gnora Bachelet continua ad 
accarezzare la fronte del 
marito con calma, senza una 
lacrima. La gente intorno 
sfila a testa bassa: arrivano 
altre autorità, altri uomini 
politici, magistrati, alti uffi
ciali. Così per tutto il gior
no. Il rito funebre (saranno 
funerali di Stato) si svolgerà 
stamane, alle ore 11, nella 
Chiesa di San Roberto Bel
larmino, officiato dal cardi
nal Poletti. 

Intanto le indagini sul bar
baro assassinio all'Università 
continuano a tenere impe
gnati decine e decine di agen
ti e carabinieri. L'attenzio
ne degli inquirenti è soprat
tutto polarizzata dal ritro
vamento, a poche ore dal
l'agguato. di una «Fiat 131» 
bianca in una strada non 
molto lontano dall'Università. 

La macchina è stata por
tata in Questura ed esami
nata a lungo dagli esperti 
della scientifica. E' senza 
dubbio quella utilizzata dagli 
assassini di Bachelet per la 
fuga. L'auto ha una storia 
che ricollega l'agguato del
l'Università. alla colonna ro
mana delle brigate rosse. Fu 
infatti portata via il 2 agosto 
del 1979 da un garage nel 
quartiere San Paolo. Quello 
stesso giorno, un gruppo di 
terroristi si impossessò di al
tre nove auto, tutte utilizza
te, in un modo o nell'altro. 
per assalti terroristici, azio
ni dimostrative, trasporto di 
armi. Una venne addirittu
ra recuperata dopo Io scon
tro a fuoco tra la polizia e 
un gruppo di brigatisti capeg
giati da Prospero Gallinari. 

La « 131 » recuperata dagli 
uomini della Digos è quindi il 
vero e proprio anello di con
giungimento t ra le colonne 
romane delle Br e gli assassi
ni di Vittorio Bachelet. 

Tra l'altro nelle ultime ore 
di ieri circolava con insisten
za la notizia che alcune per
sone presenti all 'agguato nel
la città universitaria avreb
bero riconosciuto, sulla base 
di identikit fotografici, in 
Barbara Balzarani la ragazza 
appartenente al commando 
che ha « giustiziato » il pro
fessor Bachelet. La Balzarani 
è una nota terrorista della 
colonna romana delle Br. che 
sarebbe stata già individuata 
al tempo della scoperta del 
covo di via Gradoli durante 
la prigionia di Aldo Moro. 
Da quel covo la ragazza sa
rebbe stata vista fuggire con 
Mario Moretti. 

Il cerchio dunque si chiu
de: i nomi sono sempre quel
li. il gruppo assassino è 
lo stesso. Se si tratta di ul
timi colpi di coda della colon
na romana delle Br, ormai 
quasi debellata dalla polizia 
e dai carabinieri — dice uno 
degli inquirenti — si tratta 
« di colpi di coda orrendi e 
terribili che potrebbero pro
vocare altre vittime ». 

Nel corso di una ulteriore 
ricostruzione dell'agguato a 
Bachelet è stata avanzata 
anche l'ipotesi che. oltre ai 
due terroristi che hanno ma
terialmente sparato, ve ne 
fossero, mescolati tra gli stu
denti nei giardini dell'Univer
sità. almeno altri sei in fun
zione di copertura. Tra l'altro 
gli agenti hanno anche recu
perato le tronchesi che i bri
gatisti hanno usato per ta
gliare la catena del cancel
lo. utilizzato per la fuea dai 
due killers di Bachelet. 

Vladimiro Settimelli 
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